Sabato 25 e Domenica 26 gennaio 2003

LA STORIA IMMORTALE
liberamente ispirato a un racconto di Karen Blixen

con Carlo Cecchi, Gabriele Lavia, Raffaella Azim
regia di Gabriele Lavia

Compagnia Lavia - Teatro di Genova

Karen Blixen, il cui vero nome era Isak Dinesen, nacque in Danimarca nel 1885. 

I suoi racconti sono complesse trame psicologiche, intrecci sempre complicati di anime eternamente dibattute fra l’incertezza e l’ossessione, hanno costantemente un sapore di antico e di perennemente riscoperto fascino gotico: scrittrice rigorosamente anomala, sposa tradizioni letterarie sofisticate (Sette storie gotiche) con le emozioni che le vengono da un vissuto filtrato attraverso uno sguardo capace di incantarsi davanti ad una normalità che si fa favola (La mia Africa).

La storia immortale, tratta dalla raccolta Capricci del destino, mette di fronte, anche se non proprio in contrasto, due figure singolarmente affascinanti: due uomini comuni che vengono travolti in un’avventura, tutta interiore, misteriosa e potente. Lo scacco finale, uno dei topoi narrativi più frequenti nell’opera della Blixen, sigilla con l’abituale, calma-disperazione, una storia “impossibile” come sono quasi tutte quelle di questa affascinante scrittrice.

La storia immortale è, certamente, una delle scommesse più avvincenti della stagione teatrale: anche perché vede, uno davanti all’altro, due attori che non hanno certo abituato il loro pubblico a interpretazioni usuali e correnti.

